
Mancato superamento del test di operatività – Cass. n. 28251/2021

Tributi erariali diretti - accertamento delle imposte sui redditi (tributi posteriori alla riforma del
1972) - accertamenti e controlli - Società di comodo - Mancato superamento del test di
operatività - Art. 30 l. n. 724 del 1994 - Interpello disapplicativo - Previo esperimento - Necessità
- Esclusione.

 

In tema di società di comodo, l'interpello disapplicativo conseguente al mancato superamento
del test di operatività previsto dall'art. 30 della l. n. 724 del 1994 (vigente "ratione temporis"),
non presenta natura di una condizione di procedibilità e di limitazione della tutela giurisdizionale
del contribuente, nè comporta l'elisione della facoltà, per quest'ultimo, di superare la
presunzione legale di non operatività sancita dal primo comma della disposizione citata,
assumendo all'uopo rilievo i principi costituzionali di tutela del contribuente (artt. 24 e 53 Cost.)
e di buon andamento dell'amministrazione (art. 97 Cost.), per effetto dei quali non è impedito al
contribuente sia di discostarsi dalla risposta negativa all'interpello resa dalla Amministrazione -
senza doverla necessariamente impugnare per evitarne la cristallizzazione, potendo comunque
impugnare gli atti successivi di applicazione delle disposizioni antielusive - sia di esperire la
piena tutela in sede giurisdizionale nei confronti dell'atto tipico impositivo che gli venga
successivamente notificato, dimostrando in tale sede, senza preclusioni di sorta, la sussistenza
delle condizioni per fruire della disapplicazione della norma antielusiva.
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